
® La denuncia del Sap: «II collega non è stato infettato in Sicilia. Il problema ormai riguarda tutta Italia»

Al larme immigrati . Un a ltro agente contag iatoAbu
Un poliziotto di Ferrara ha contratto i batteri della tubercolosi. Dovrà fare 6 mesi di antibiotici

Luca Rocca in tempo. I sindacati della polizia conti-
nu ano a lanciare i loro allarmi, giorno
dopo giorno, manulla sembra cambia-
re. Anche in quest'ultimo caso sono
emerse le stesse, identiche carenze e
improvvisazioni registrate in situazio-
ni analoghe: nessunaprotezione effica-
ce, mascherine di carta, guanti inadat-
ti, controlli effettuati negli uffici immi-
grazione e della scientifica non «bonifi-
cati», dove le pulizie, in certi casi, ven-
gono effettuate anche ogni 15 o 30 gior-
ni per carenza di personale, tanto che
spesso sono gli stessi agenti a pulire il
proprio ufficio. Gianni Tonelli, segreta-
rio nazionale del Sap, che dopo il caso
di meningite che ha colpito uno dei po-
liziotti impegnati in Mare Nostruni, ha
denunciato la «sensazione di abbando-
no» percepita dagli agenti, di fronte al
nuovo caso ditbcinterviene duranien-
te: «Il collega infettato - afferma - non è
andato in Sicilia o in Puglia ad accoglie-

re i migranti, ma è stato contagiato a
Ferrara da persone smistate sul territo -
rio nazionale. L la dimostrazione che il
problemanon riguardapiù solo gli ope-
ratori ma l'intera comunità. Non lo di-
co per fare terrorismo mediatico, ma il
problema è di salute pubblica, perché
il cordone sanitario non esiste». Per To-
nelli «se il governo vuole che Mare No-
strum vada avanti, trovi i fondi non so-
lo per il Centro di accoglienza a quattro
stelle di Mineo, ma anche per preveni-
re le malattie degli operatori». Ma il
Sap va oltre: «La legge prevede che, per
non incorrere in responsabilità penale
- aggiunge Tonelli - tutti devono essere
vaccinati preventivamente, quindi il
governo deve creare le condizioni affin-
ché questo sia possibile, altrimenti va-
luteremo cosa fare, non escludendo
una denuncia penale se qualcuno, co-
me i responsabili della nostra ammini-
strazione, non dovessero intervenire
spontaneamente».

Tubercolosi, meningite e chissà
quali altre malattie potranno ancora
contrarre i nostri poliziotti impegnati
nel fronteggiare decine di migliaia di
migranti che da mesi, soprattutto da
quando è partita l'operazione Mare No-
strum, sbarcano sulle nostre coste.

L'ultimo caso è stato segnalato ieri e
non si tratta più di positività al test del-
latbc (che non necessariamente signifi-
camalattiain atto). Lo specialista infet-
tologo, infatti, ha spiegato al poliziotto
che pur non avendo ancora contratto a
tutti gli effetti la malattia, il suo organi-
smo è stato «aggredito» dai batteri, ag-
giungendo che il suo fisico nel 90 per
cento dei casi riesce a «resistere» evitan-
do di ammalarsi, ma per il restante 10
per cento rimane a rischio, ragion per
cui dovrà sottoporsi aunacuraantibio-
tica. L'agente contagiato, un operatore
del Gabinetto della Polizia scientifica
di Ferrara che svolge regolarmente atti-
vità di fotosegnalamento, è stato a con-
tatto, pochi giorni fa, con un gruppo di
immigrati arrivati in città e sistemati in
alcune strutture ricettive del ferrarese.
Sottoposto nel mese di marzo al man-
toux, esame propedeutico alla verifica
sul contagio della tbc, era risultato ne-
gativo. Ma nei giorni scorsi, ripetendo
il test, nell'organismo dell'agente sono
stati riscontrati i batteri della tbc. Man-
dato immediatamente al locale centro
malattie infettive, è stato esentato dal
lavoro e avviato a un pesantissimo e
debilitante ciclo di antibiotici di sei me-
si. Per due anni, questo il tempo in cui
lamalattia si potrà sviluppare, l'agente
dovràrimanere sotto sorveglianzasani-
taria.

Positivi al test anche altri suoi due
colleghi. In questi due casi, fortunata-
mente, l'infezione è stata neutralizzata Chi è L'agente infettato svolge

attività di fotosegnalamento
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